
MOZIONE 
 

            Lo scempio dell’organico 2009/10 è l’ultimo, deleterio 
provvedimento di affossamento della scuola pubblica, già duramente 
provata da un continuo stillicidio di provvedimenti legislativi, ispirati 
da motivazioni stupidamente contabili, nel disprezzo più totale do ogni 
esigenza didattica, formativa e organizzativa della Scuola. 
           Sono anni che non riusciamo ad impostare un razionale lavoro 
didattico, un continuativo rapporto con gli studenti, un’utile adozione 
dei libri di testo, per chiudere l’assurdo sudoku delle 18 ore. 
           Che senso ha continuare a ribadire, anche da parte dei ministri 
direttamente interessati, in ogni sede e luogo, la centralità del 
problema formativo se poi, nei fatti, si tagliano le più elementari 
risorse per mettere gli insegnati in condizione di svolgere il loro 
mestiere? 
          Ci si chiede, inoltre: è possibile che nessuno, ma proprio 
nessuno, abbia pensato che le ore eccedenti l’orario cattedra fino alle 
18 non erano una regalia al docente, ma le indispensabili risorse per 
garantire la copertura delle assenze? Quest’anno, nel nostro Istituto, 
vi sono state oltre 1000 ore in cui le classi sono rimaste 
senza insegnante: non aggiungiamo altro. 
         Di fronte a quest’ultimo nefando provvedimento, non ci sentiamo 
più di adottare la pazienza, la ragionevolezza, il senso di 
responsabilità, la sensazione, comunque, di essere un corpo unico con 
chi ci dirige: non abbiamo più fiducia. 
          Ciò significa, in particolare, e lo annunziamo pubblicamente, 
che verrà meno il consueto atteggiamento di collaborazione fattiva nel 
coprire le molte disfunzioni, alla luce del ‘ciascuno si assuma le 
sue responsabilità”. 
           Informeremo, capillarmente studenti e famiglie delle precise 
responsabilità di ogni negativo andamento della Scuola, fornendo quei 
dati e sviluppando quei ragionamenti che in questo documento, per la 
sua natura, non hanno potuto trovare luogo. 
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